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Burocrazia
Asilo politico,
le pratiche
sono arenate

Spettacoli
Lavia riflette
sulla morte
«È parte di noi»
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Sport
Aquila, nodo sponsor
Dolomiti Energia
deciderà in aprile
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M
entre leggevo gli articoli di
Tristano Scarpetta che, la scorsa
settimana, hanno portato alla
luce il problema dei crediti
ingenti vantati dall’Università

nei confronti della Provincia, mi sono 
chiesto quale idea l’opinione pubblica 
trentina possa aver maturato al riguardo. Ho 
trovato la risposta nell’editoriale di domenica 
di Simone Casalini che ha definito la 
situazione «surreale e spiazzante». La 
comunità che finanzia, in buona parte, 
l’ateneo ha scoperto grazie a un’inchiesta 
giornalistica l’esistenza di un problema, nato 
molto tempo fa, che si è trascinato fino a 
raggiungere cifre ingenti e a creare una 
situazione allarmante.

Lo scoop (per quanto meritorio) non può
tuttavia essere la strada maestra. Devono 
esistere occasioni pubbliche e periodiche 
nelle quali rappresentanti dell’istituzione 
provinciale, comunità universitaria e 
soprattutto comunità territoriale discutano 
apertamente dei temi che riguardano 
l’ateneo. A ben vedere tale occasione è 
prevista nel nuovo modello di governo 
dell’università varato dopo l’accordo di 
Milano: èl’Assemblea pubblica di ateneo che 
ormai da quattro anni si tiene ogni 
primavera.

Formulo una proposta. Perché non 
dedicare la prossima Assemblea di ateneo 
alle tematiche emerse a seguito degli articoli 
pubblicati dal Corriere del Trentino? Il tema 
non è solo la mancata erogazione delle 
spettanze di cassa. L’onorevole Lorenzo 
Dellai ha rilanciato l’idea di una maggiore 
«integrazione tra università e territorio», di 
per sé interessante, che però dev’essere 
definita in concreto. L’ex rettore Davide Bassi 
ha lamentato una caduta di tensione e ha 
denunciato una mancanza di visione politica. 
Il segretario della Cgil, Franco Ianeselli, oltre 
a stigmatizzare il silenzio della politica, ha 
richiamato la partita sulle borse lo studio, 
evidenziando i pericoli di un’università 
territoriale aperta ai soli trentini. Inutile dire 
che anche gli studenti hanno sottolineato il 
tema del diritto allo studio. Nel mio piccolo, 
mi sono permesso di ricordare che la delega 
così com’è scritta non funziona bene. 
Insomma, gli articoli della scorsa settimana 
hanno dimostrato che tanti sono i temi da 
affrontare e tanti gli stakeholder che possono 
e vogliono dire qualcosa.

C’è bisogno di ragionare insieme, di 
discutere, di trovare il modo di migliorare 
per raggiungere obiettivi sempre più 
importanti. Se lo si vuole davvero, lo 
strumento c’è. 
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L’assemblea di ateneo

UNO STRUMENTO
DA UTILIZZARE
di Giovanni Pascuzzi

Politiche sociali Verrà istituito un albo per gli erogatori. Partita da 10 milioni. Cia critico: penalizzati i deboli

Assistenza, arrivano i voucher
Dal 2018 sostituiranno gli assegni di cura. La Provincia: favorire la competizione

Dagli assegni di cura al vou-
cher. Dal primo gennaio 2018
il welfare provinciale cambie-
rà forma: gli erogatori di servi-
zi dovranno essere registrati in
un albo e tutte le prestazioni
saranno tracciate. La partita
vale 10 milioni di euro.
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M igliora la mobilità ospe-
daliera del Trentino. Nel-

l’arco di cinque anni sono stati
duemila in meno i trentini che
si sono curati fuori provincia.
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SANITÀ

Ospedali,
cresce la mobilità
in entrata

Mancano i docenti formati
Il piano trilinguismo rallenta

Il governatore Ugo Rossi ri-
vede il piano per il trilingui-
smo. In una circolare inviata ai
dirigenti, il presidente della
Provincia individua alcuni
correttivi. «Non torniamo in-
dietro, diamo solo maggiore
flessibilità alle scuole» assicu-
ra Rossi. Ma le opposizioni di
centrodestra attaccano. E defi-
niscono la revisione «l’ennesi-
mo fallimento» del governato-
re.
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Inaugurazione del 2022 e costo di costruzio-
ne a 12,3 milioni. Sono i dati della terza ipotesi
di centro natatorio di Cassa del Trentino. 
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LO STUDIO DI CASSA DEL TRENTINO

Impianti natatori
Si va verso i due poli

di Silvia Pagliuca

Corruzione elettorale, due condanne
Sono stati condannati a 5 mesi e 10 giorni il capo 
degli Schützen, Paolo Dalprà e il vice, Giuseppe 
Corona, accusati di corruzione elettorale per l’accordo 

pre-elettorale. Ok del giudice alla messa alla prova per
Lorenzo Baratter. Farà il volontario all’Anfass.
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Cinque mesi a Dalprà e Corona Baratter presterà servizio con l’Anffas

POLITICA

Partito territoriale
Gilmozzi dice sì

I l Pd del Trentino sembra im-
mune alla scissione che si

sta consumando a livello na-
zionale. Anche per evitare il
«contagio» l’idea di un Pd au-
tonomo prende sempre più
quota.
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di Tristano Scarpetta

Cantina La Versa, vince l’offerta di Cavit
Sinergia di successo con «Terre d’Oltrepò». Lutterrotti: «Un bel segnale»

L’ asta telematica è durata
pochi minuti, il tempo di

constatare che cantina Soave
non aveva intenzione di rilan-
ciare e di accettare l’offerta da
4,2 milioni (leggermente mi-
gliorativa) dell’associazione
d’impresa fra Cavit e Terre
d’Oltrepò. Così ieri si è conclu-
sa la vendita di cantina «La
Versa», in fallimento. Per il
presidente di Ravina, Bruno
Lutterotti, «un bel segnale»
per l’imprenditoria trentina.
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di Enrico Orfano

Segretario Italo Gilmozzi (Rensi)
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IL CONFRONTO

Riforma Rsa, 
Zeni accetta
il disegno di legge

Rettore Paolo Collini

LETTERA DI COLLINI

«Università,
l’ammanco
nell’era Dellai»

«I crediti si sono formati so-
prattutto durante la presiden-
za Dellai». Così il rettore Paolo
Collini. 
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